
Appello alla mobilitazione per il 77° anniversario della NATO e contro l’imperialismo 

No e ancora no alla guerra 
e alle politiche di riarmo! 
Mobilitarsi contro la deriva bellicista in atto nel Paese, guardando al prossimo 2 giugno 2026, 
ottantesimo anniversario della Repubblica, per confermare con forza politiche e scelte di Pace. No 
alle politiche di aggressione imperialista a danno del destino e dell’autodeterminazione dei popoli. 

 A fronte del 77° anniversario della fondazione della Nato, che precede di poco l’80° della 

Repubblica Italiana (due storie che si intersecano e in quota parte si fondono), e al proliferare 

esponenziale di politiche di guerra e di aggressione imperialista, è necessario tradurre la riflessione 

critica collettiva in mobilitazione democratica e popolare. Dinanzi all’ennesima guerra di Usa e 

Israele, allo scempio del diritto internazionale, al prevale di logiche di forza e di scontro a danno del 

destino e del principio di autodeterminazione dei popoli, la risposta democratica e pacifista si è 

rivelata al momento ancora insufficiente a fermare una carneficina di cui in Italia e in altre parti del 

mondo si percepiscono ripercussioni economiche gravi che si abbattano sui redditi, della classe 

lavoratrice, dei pensionati, delle famiglie. Una corsa al riarmo e al rafforzamento dell'economia di 

guerra oggi sostenuta dalle forze di destra-centro al governo, impegnate in un’azione di convincimento 

in merito alla bontà e ai vantaggi (!) legati alla sostituzione della produzione manifatturiera civile con 

la fabbricazione di nuovi armamenti! Una bugia colossale ed un errore, oltre che una scelta 

incostituzionale. Via via, si va costruendo l'idea secondo cui la guerra è fatto pressoché inevitabile, 

con rappresentanti militari che fanno propaganda nelle scuole di ogni ordine e grado. Tutto questo, 

mentre i nostri territori già sono attraversati da carichi di armi, e l’Università è già banco di prova per 

le tecnologie duali; ricerche camuffate da studi a fini civili che in realtà hanno l’obiettivo di produrre 

morte. Eppure, tale deriva non è inevitabile. Serve creare una coscienza critica capace di mettere in 

discussione la cultura della guerra e l'ennesimo “pacchetto sicurezza” che colpisce chi manifesta 

liberamente. Opporsi è oggi necessario e urgente con una narrazione critica e controcorrente. Una 

mobilitazione popolare a cui dar corpo, voce, passione. Serve una nuova spallata democratica! 

MICROFONO APERTO 
Mai come oggi la Pace è colpita e in pericolo! Mai come 
oggi è necessaria una risposta popolare alla guerra! 

Pisa, P.zza XX Settembre 10 aprile ‘26 (venerdì) dalle 16 

in modo da permettere a ciascuno di intervenire contro la guerra, contro il militarismo e il “pacchetto 

sicurezza”. Un’occasione per informare, ascoltare e condividere, avviando il percorso che guarda 

all’80° della Repubblica Italiana uscita dalla tragedia e dalle macerie umane e morali di una guerra 

voluta dal fascismo. Una Repubblica che a testa alta, deve confermare le sue radici di Pace, la propria 

ispirazione democratica e antifascista, alzando forte e limpido il proprio “NO” alla guerra (04/26) 

 


